
Il culto di San Bruno in Calabria (Tonino Ceravolo)  
  
Cenni 
1916 

Cenni storici locali del Glorioso Patriarca S. Brunone, con aggiunta affetti 
e preghiere, Polistena, Tip. Morabito p. 30. 
  

Nei pressi di Sorianello si trova l’ “ulivo di San Bruno”, così chiamato perché secondo una leggenda locale il 
santo si sarebbe fermato alla sua ombra per riposarsi durante il tragitto da Serra a Mileto, sede della corte 
normanna. Per interessamento della Certosa il terreno venne comprato nel 1884 e lì - grazie all’opera del 
sacerdote Domenico Cannatelli - sorse una chiesetta dedicata a San Bruno.  
  
  
Esercizio 
1751 

Esercizio per la novena di S. Brunone Patriarca del Sacro Ordine 
Cartusiano, Napoli, Stamperia de’ Muzi, p. 71. 
  

Il culto calabrese di San Bruno guaritore degli ossessi viene proposto come esempio della perseveranza del 
santo nella virtù e negli esercizi ascetici. Questa novena è stata successivamente ristampata con il titolo 
Novena del patriarca S. Brunone fondatore del sacro ordine certosino, con un ristretto della sua vita a 
Napoli nel 1792 e a Montreuil-sur Mer, presso la tipografia certosina della Madonna dei Prati, nel 1890.  
  
Ordo 
1774 

Ordo divini officii ad horas canonicas, et Missae sacrificium quotidie 
servandus in jurisdictione regalis Cartusiae SS. Stephani, et Brunonis de 
Nemore pro anno domini MDCCLXXIV, Neapoli, Typis Januarii Verriento, 
p. 88. 

  
Ordo 
1790 

Ordo divini officii ad horas canonicas, et Missae sacrificium quotidie 
servandus in jurisdictione regalis Cartusiae SS. Stephani, et Brunonis de 
Nemore pro anno domini MDCCLXXXX, Neapoli, p. 71.  

  
Ordo 
1795 

Ordo divini officii ad horas canonicas, et Missae sacrificium quotidie 
servandus in jurisdictione regalis Cartusiae SS. Stephani, et Brunonis de 
Nemore anno domini MDCCXCV, Neapoli, Typis Pauli Severini, p. 50. 

  
Ordo 
s.d. [1801] 

Ordo divini officii ad horas canonicas, et Missae sacrificium quotidie 
servandus in jurisdictione regalis Cartusiae SS. Stephani, et Brunonis de 
Nemore anno domini 1801, Neapoli, Typis Pauli Severini, p. 50. 

  
Ordo 
1808 

Ordo divini officii ad horas canonicas, et Missae sacrificium quotidie 
servandus in jurisdictione regalis Cartusiae SS. Stephani, et Brunonis de 
Nemore pro anno domini MDCCCVIII, Neapoli, Typis Cajetani Severini, p. 
46. 
  

Importanti fonti che consentono di ricostruire con precisione il calendario liturgico della Certosa calabrese e 
dei paesi ricadenti nella sua giurisdizione spirituale. I testi permettono, tra l’altro, di tracciare anche 
un’attendibile mappa del culto delle reliquie e delle devozioni locali.   
  
  
Separati da tutti 
s.d. [2000] 

Separati da tutti uniti a tutti. La Certosa in comunione di preghiera con i 
santi della Chiesa universale, Serra San Bruno, Museo della Certosa, p. 44, 
[ill.]. 
  

Opuscolo pubblicato in occasione dell’ostensione delle reliquie della Certosa (4 ottobre – 1 novembre 2000). 
Vi sono riportati brevi profili dei santi certosini le cui reliquie sono conservate nel monastero calabrese. Un 
breve testo illustra i rapporti tra Santa Caterina da Siena e l’Ordine certosino.  



  
AGOSTINO, Vincenzo 
1891 

Usi e costumi di Serra S. Bruno. Miracolo di S. Brunone agli ossessi nel 
lago di Santa Maria, in “La Calabria. Rivista di Letteratura Popolare”, 15 
dicembre 1891. 
  

Accurata descrizione del rito di guarigione degli ossessi associato al culto di San Bruno in Calabria. Oltre al 
meticoloso racconto delle varie fasi del rito, il testo contiene alcune interessanti osservazioni sulla credenza 
folklorica calabrese della sopravvivenza degli “spiriti” dei morti di morte violenta.  
  
BASILE, Antonino 
1990 

La pratica per la guarigione degli ossessi in Serra S. Bruno, in Folklore 
della Calabria, Oppido Mamertina, Barbaro Editore, vol. II, pp. 407-410. 
  

Testo apparso originariamente in “Folklore della Calabria”, anno VIII, nn. 3-4, luglio-dicembre 1963. 
L’autore riprende sia lo scritto di V. Agostino del 1891, che il breve saggio di De Martino del 1960. Nel 
topos agiografico di San Bruno guaritore degli ossessi individua “un elemento antichissimo legato al culto 
delle acque guaritrici” e “un elemento cristianizzato legato al culto locale del santo che cade il lunedì di 
Pentecoste”.  
  
BRANDI, Maria Vittoria 
1963 
  

Bruno (Folklore), in BS, vol. III, col. 577.  

Cenno sulla “grotta” e sul laghetto legati al culto del santo in Calabria. Si ricorda la processione di 
Pentecoste e il potere taumaturgico di San Bruno nei riguardi della possessione diabolica.  
  
CAPELLO, Paolo 
1886 
  

Vita di San Brunone fondatore dei certosini, Torino, Libreria Salesiana, p. 
422. 

Da segnalare soprattutto la ricostruzione delle fasi del riconoscimento ufficiale, tra XVI e XVII secolo, del 
culto tributato a San Bruno e la narrazione di alcuni miracoli attribuiti al santo (p. 340 sgg.).  
  
DESIDERIO, Giacomo 
1657 
  

Vita di S. Bruno fondatore dell’ordine cartusiano, Bologna, Giovanni 
Battista Ferroni, p. 283. 

Compilazione agiografica che si segnala soprattutto per il capitolo sui miracoli compiuti da San Bruno post-
mortem (p. 197 sgg.), che offre uno ”spaccato” sulla società calabrese del tempo. Dalla p. 216 in avanti è 
possibile leggere, nell’originale latino, i Titoli funebri raccolti in varie contrade d’Europa subito dopo la 
morte del santo da un “rollifero” partito da Santa Maria della Torre. Nella ristampa ottocentesca si riscontra 
un aggiornamento delle notizie sul culto di San Bruno, con l’aggiunta di nuovi elementi scaturiti 
successivamente all’edizione del XVII secolo.   
  
DE MARTINO, Ernesto 
1960 
  

Purificazione di giugno, in “Espresso Mese”, anno I, n. 3, luglio 1960, [ill.].  

Breve, ma importante, studio sul fondamentale carattere agiografico che pone San Bruno come taumaturgo 
della possessione diabolica in occasione della festa di Pentecoste. L’autore descrive la scena del rito 
rintracciando in essa dei “precedenti pagani” e ravvisa un declino dei fenomeni di possessione collegati al 
culto di San Bruno. Il testo è corredato da belle foto di Franco Pinna. L’articolo venne successivamente 
riprodotto nel volume Furore Simbolo Valore, Milano, Il Saggiatore, 1962, pp. 139-144 (nuova edizione, a 
cura di Luigi M. Lombardi Satriani, Milano, Feltrinelli, 1980, pp. 203-208). 
    
FIMMANÒ, C. 
1912 
  

Costumi calabresi. La fiera di San Bruno, in “Popsis. Eco d’Aspromonte”, 
anno II, n. 4, pp. 23-24. 



Le due feste di San Bruno - a Pentecoste e in ottobre - erano occasione per una grande fiera a cui 
accorrevano molte persone. Alla festa era legata una processione durante la quale - secondo l’autore - la 
statua del santo sarebbe andata per le vie del paese senza sacerdoti al seguito, in mezzo al suono dei tamburi 
e facendola ballare. Difficile dire quale festa - e di quale paese - abbia “visto” l’autore dell’articolo. 
  
GAMBINO, Sharo 
1999 

Dove la terra consacra le acque. Brunone di Colonia e la Processione di 
Pentecoste a Serra S. Bruno, in Giubileo in Calabria. Santuari e 
processioni: percorsi perpetui (a cura di Federico Bianchi di Castelbianco), 
Roma, Edizioni Scientifiche Ma.Gi., pp. 33-53, [ill.]. 
  

Dopo un breve excursus sulla storia della Certosa, l’autore si sofferma sul culto di San Bruno in Calabria e, 
in particolare, sulla ricorrenza di Pentecoste. Notizie sul rito di guarigione degli spirdati, sulla processione, 
sulla fiera, sulle usanze alimentari e sul culto del santo a Toronto, dove esiste una folta comunità originaria 
di Serra San Bruno.  
  
LANTERNARI, Vittorio 
1983 
  

Festa, carisma, apocalisse, Palermo, Sellerio editore, p. 379. 

Riprende sinteticamente (pp. 152-153) il lavoro di Ernesto De Martino per criticarne l’ottimismo 
razionalistico, che lo spingeva a individuare il declino dei fenomeni di possessione legati al culto bruniano in 
Calabria in virtù dell’avvento della moderna psichiatria.  
  
LEFEBVRE, F. A. 
1883 
  

Saint Bruno et l’ordre des Chartreux, Paris, Libraire Catholique 
International de l’oevre de Saint-Paul, vol. I, p. 603. 

Ricorda il potere taumaturgico attribuito all’acqua di Santa Maria del Bosco e la devozione dei calabresi alla 
“grotta” del santo. 
  
LOMBARDI SATRIANI,    
Luigi Maria - MELIGRANA, 
Mariano 
1989 
  

Il ponte di San Giacomo. L’ideologia della morte nella società contadina 
del Sud, Palermo, Sellerio editore, seconda ediz., p. 489. 

Serra San Bruno è uno dei luoghi dell’Italia meridionale in cui viene rintracciata la presenza di fenomeni di 
possessione (in questo caso legati al culto taumaturgico di San Bruno di Colonia). L’analisi antropologica 
qui condotta ha anche lo scopo di chiarire la fondamentale differenza tra la possessione dovuta a “spiriti” e 
quella dovuta a demoni.  
  
  
LUMINI, Apollo 
1888 
  

La leggenda di S. Brunone, in “Strenna dell’Avvenire Vibonese”, gennaio 
1888, pp., 4-5. 

Delle varie leggende agiografiche che trattano del rapporto tra San Bruno e Ruggero il Gran Conte una 
riporta la scoperta, fatta dai cani di Ruggero, di San Bruno in preghiera tra i boschi delle Serre. Di essa è 
rimasta pure una precisa traccia in un canto popolare calabrese integralmente trascritto dal Lumini.  
  
MULÈ, Cesare 
1963 

Catanzaro e le Serre: tradizioni e costumi. Il lago di San Bruno, in 
Tuttitalia. Enciclopedia dell’Italia antica e moderna. Calabria, Firenze, 
Sadea, pp. 182-187. 
  

Brevissima descrizione della festa di Pentecoste nel quadro dei riti folklorici dell’intera zona delle Serre.  
  
NABANTINO, Vittore F. Novena a San Bruno fondatore dell’Ordine Certosino, Serra S. Bruno, Tip. 



1976 
  

Mele, quarta ediz., p. 55.  

Ristampa con aggiunte della Novena del serafino delle solitudini il glorioso S. Brunone insigne patriarca del 
sacro ordine certosino pubblicata a Napoli nel 1838. Oltre alla novena il testo contiene un breve profilo 
introduttivo su San Bruno, le “invocazioni a San Bruno in forma di litanie” dello stesso Dom Nabantino, le 
“laudi a San Bruno” di Don Gianni Oliva, dei “brevi cenni storici” sulla Certosa serrese.  
  
PALANGE, Giulio 
1994 
  

La regina dai tre seni. Guida alla Calabria magica, Soveria Mannelli, 
Rubbettino, p. 131.  

Contiene un’esile noterella che riprende, in buona parte, il testo di De Martino. 
  
PENTIMALLI, Giuseppe M. 
1622 

Vita del gran patriarca S. Bruno Cartusiano [...] con la cronologia delli 
reverendiss. PP. Generali dell’Ordine e Catalogo di tutti li suoi Eremi 
unitamente per  il mondo sparsi, Roma, Alessandro Zanetti, p.[14], 309, 
[ill.]. 

La vita di San Bruno ripresa da altri “autori latini” (Dorlando, Surio, Sutor), con un capitolo sui “miracoli 
successi dopo la morte di San Bruno” (p. 113 sgg.) in cui si riporta la leggenda della fonte “[...] d’acqua 
viva” scaturita dal “pretioso Corpo sepolto” del santo.  
  
PRETTO, Maffeo 
1993 
  

Santi e santità nella pietà popolare in Calabria, Cosenza, Editoriale 
Progetto 2000, 2 voll., p. 638. 

Scarna sintesi - con alcuni errori - sulla presenza, storica e nel culto, di San Bruno in Calabria (vedi le pp. 
262-263).   
  
RAIMONDI, E. 
1959 

Nella fontana di S. Bruno costretti a tuffarsi gli ossessi, in “Gazzetta del 
Mezzogiorno”, Venerdì 24 luglio 1959. 
  

Resoconto giornalistico sui poteri taumaturgici di San Bruno riguardo alla possessione diabolica.  
  
[Un]RELIGEUX [CUSTER, 
E.] 
1898 
  

Vie de Saint Bruno fondateur de l’ordre des Chartreux, Montreuil-sur-Mer, 
Imprimerie Notre-Dame des Prés, p. 682. 

Il testo contiene diverse importanti notizie riguardanti il culto di San Bruno in Calabria, tra le quali si segnala 
l’accurata descrizione (pp. 596-600) della festa di Pentecoste, con la registrazione accurata dei fenomeni 
devozionali in essa presenti. Vengono pure riportati aspetti cultuali relativi alla diffusione del culto di San 
Bruno al di fuori dell’area delle Serre, come nel caso dell’ulivo di Sorianello e della cappella S. Brunello, 
con il suo lago artificiale, in Aspromonte.  
  
RUSSO, Peppino 
1960 
  

La Certosa di Serra S. Bruno e le miopi affermazioni dell’Espresso Mese, in 
“La voce di Squillace”, anno VII, n. 11, novembre 1960. 

Polemica risposta “ad un irriverente articolo di Ernesto De Martino” (vedi sopra), accusato di scarse 
conoscenze in materia religiosa per la sua analisi del culto di San Bruno guaritore degli ossessi. 
  
SURIUS, Laurent 
1888 

Vie de S. Bruno fondateur de l’Ordre des Chartreux [… ] accompagnée d’un 
aperçu historique sur les œuvres de Le Sueur et suivie d’une étude critique 
des tableaux de Le Sueur conservé a la Grande Chartreuse comparés aux 
originaux de la collection du Louvre par M. Zénon Fière,  Montreuil-sur-
Mer, Imprimerie Notre-Dame des Prés, p. 70, [2], LV, [ill.]. 
  



Ristampa e traduzione in francese della cinquecentesca Vita di Lorenzo Surio. Il capitolo finale si sofferma 
sui fenomeni del culto tributato a San Bruno in Calabria post-mortem, ricordando i miracoli scaturiti nei 
pressi del luogo della sua sepoltura e i pellegrinaggi dei fedeli, compiuti anche a piedi scalzi o sulle 
ginocchia e caratterizzati spesso dall’usanza di prendere qualche frammento dalla grotta del santo per tenerlo 
con sé come reliquia. Molto interessanti, per la storia dell’iconografia bruniana, le parti finali del volume, 
compilate da M. Zénon Fière, con l’analisi dell’attività di Le Sueur e la comparazione tra il suo ciclo della 
Vie de Saint Bruno della collezione del Louvre e quello, di altra mano, conservato alla Grande Chartreuse.   
  
VARÌ, Vito A. 
1998 

Un’antica leggenda a Soriano: San Bruno e San Domenico, in “Rogerius. 
Bollettino dell’Istituto della Biblioteca Calabrese”, anno I, n. 1, pp.131-133. 
  

L’articolo riporta una leggenda presente nel territorio di Soriano Calabro, secondo la quale San Bruno e San 
Domenico di Guzman – fondatore dell’Ordine dei Predicatori – sarebbero venuti insieme in Calabria. Questa 
leggenda, secondo l’autore dell’articolo, trova origine nell’ambiente sorianese successivamente alla 
fondazione del locale convento di San Domenico (inizi del XVI secolo).  
  
ZANOTTI, Ercole Maria 
1741 

Storia di S. Brunone patriarca del sacro ordine cartusiano, Bologna, A S. 
Tommaso d’Aquino, p. XXIII, 383, [ill.]. 
  

Oltre che per la rielaborazione di alcuni topoi agiografici collegati al periodo calabrese di San Bruno - ne è 
un esempio importante quello relativo all’acqua risanatrice sgorgata dal sepolcro del santo (p. 149 sgg.) - il 
testo si segnala per la narrazione dei miracoli post-mortem, per le notizie che riporta riguardo a Lanuino e 
per un “ragionamento” in cui l’autore discute la questione dell’inizio della fondazione calabrese.  
 


